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Il convegno inizierà alle ore 15.00

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso rappresentata. Nessuna parte può essere 
riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.

EPBD: iniziative europee per 
l’attuazione e posizione nazionale
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2700

426

99

soci individuali

soci onorari

soci azienda
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soci individuali

1. Guide tecniche
2. Software 
3. Chiarimenti dedicati

Abbonamento di 12 mesi: 150€+IVA

Servizi per i soci 
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Corsi ed eventi
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Social network e video

7.100 Like
8.300 Followers

8.000 Followers

460 Followers

5.500 Iscritti
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Collaborazione e patrocini

Crediti formativi
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SPONSOR TECNICI
EDILTEC,ISOTEX, ROEFIX, SOPREMA, ISOLKAPPA, BIOISOTHERM
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Programma
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1. 
Obiettivi della Direttiva
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/ 

https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
https://www.anit.it/norma/direttiva-epbd-casa-green/
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(6) Il 75% degli edifici dell'Unione è energeticamente inefficiente. 
- 40 % del consumo finale di energia nell'Unione 
- 36 % delle emissioni di gas a effetto serra 

Il miglioramento dell'efficienza energetica e del rendimento energetico degli edifici 
attraverso un profondo rinnovamento ha enormi benefici sociali, economici e 
ambientali. 

Gli investimenti nell'efficienza energetica dovrebbero essere considerati 
come un'alta priorità sia a livello privato che pubblico

Attenzione particolare per i redditi bassi e medi famiglie così come le famiglie che 
soffrono di povertà energetica, come queste spesso vivono in edifici con le peggiori 
prestazioni. Gli edifici con le peggiori prestazioni, che devono essere ristrutturati in via 
prioritaria.
L'introduzione di standard minimi di prestazione energetica dovrà essere  accompagnati 
da tutele sociali e garanzie finanziarie per tutelare i più deboli

NUOVA DIRETTIVA GREEN- CONSIDERANDO CHE..
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Cosa significa «povertà energetica»?

NUOVA DIRETTIVA GREEN

«povertà energetica»: l'impossibilità per una famiglia di accedere a servizi energetici 
essenziali che forniscono livelli basilari e standard dignitosi di vita e salute, compresa 
un'erogazione adeguata di riscaldamento, acqua calda, raffrescamento, illuminazione 
ed energia per alimentare gli apparecchi, nel rispettivo contesto nazionale, della politica 
sociale esistente a livello nazionale e delle altre politiche nazionali pertinenti, a causa di 
una combinazione di fattori, tra cui almeno l'inaccessibilità economica, un reddito 
disponibile insufficiente, spese elevate per l'energia e la scarsa efficienza energetica 
delle abitazioni;

Definizione della Direttiva 2023/1791 del 13 settembre 2023
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(7) Agli edifici sono imputabili emissioni di gas a effetto serra prima, durante e 
dopo la loro vita utile. 
La prospettiva 2050 di un parco immobiliare decarbonizzato va oltre le emissioni 
operative di gas a effetto serra sulle quali attualmente si concentra l’attenzione. 
È quindi opportuno tener conto progressivamente delle emissioni degli edifici 
nell’intero arco della loro vita utile, iniziando da quelli di nuova costruzione. 
Gli edifici, in quanto depositari di risorse decennali, costituiscono un’importante 
banca di materiali e le variabili nella progettazione e la scelta dei materiali 
hanno un impatto considerevole sulle emissioni nell’intero ciclo di vita degli 
edifici nuovi e di quelli ristrutturati. 

È opportuno tener conto delle prestazioni degli edifici durante il ciclo di vita utile, 
non solo per le nuove costruzioni ma anche per le ristrutturazioni, integrando 
politiche mirate di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra nei piani 
nazionali di ristrutturazione degli edifici degli Stati membri. 

NUOVA DIRETTIVA GREEN- CONSIDERANDO CHE..
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Efficienza energetica al primo posto….o risparmio energetico al primo posto?

(38) Il principio dell’efficienza energetica al primo posto è un principio generale

- Per mezzo di risparmi negli usi finali dell’energia in termini di costi, e maggiore efficienza 
nella conversione, trasmissione e distribuzione di energia…

- Il principio è pertanto pertinente per quanto riguarda il miglioramento della prestazione 
energetica ed è indicato nella strategia «un ondata di ristrutturazione» come principio 
fondamentale

- Il miglioramento della salute e del benessere è uno dei benefici 
accessori più importanti

NUOVA DIRETTIVA GREEN- CONSIDERANDO CHE..
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IMPIANTO

ENERGIA RINNOVABILE

ENERGIA 
RINNOVABILE

IMPIANTO

Considerando quanto segue…
«Risparmio energetico al piamo posto» – lsolare Conviene!
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Art. 1 – Oggetto
- Quadro comune di una metodologia per il calcolo della prestazione energetica
- Requisiti minimi per edifici di nuova costruzione
- Requisiti minimi per edifici esistenti:

- Ristrutturazioni importanti
- Elementi edilizi rinnovati o sostituiti
- Sistemi tecnici rinnovati o sostituiti

- GWP
- Energia solare
- Passaporti di ristrutturazione
- Piani nazionali di ristrutturazione
- Infrastrutture
- Edifici intelligenti
- Certificazione energetica
- Ispezione degli impianti
- Sistemi di controllo della documentazione
- Prestazioni relative alla qualità degli ambienti interni

Direttiva EPBD 4 – Oggetto
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Art. 5 – Fissazione dei requisiti minimi di prestazione energetica

Stati membri fissano:
- Requisiti minimi per prestazioni energetiche edifici e/o unità immobiliari
- Requisiti minimi per elementi edilizi

I livelli ottimali vengono calcolati in funzione dei costi (vedi art. 6)

- Distinguendo tra edifici di nuova costruzione ed esistenti e per tipologia di edifici
- Revisione almeno ogni 5 anni
- Possibili deroghe 

- per edifici in determinate aree o di valore architettonico o storico
- forze armate o governo centrale per difesa nazionale
- luoghi di culto e attività religiose
- fabbricati temporanei di utilizzo non superiore a due anni
- edifici residenziali usati o destinati ad essere usati meno di 4 mesi all’anno o 

consumo energetico < 25% rispetto l’intero anno
- fabbricati indipendenti con S utile coperta < 50 mq

Direttiva EPBD 4 – REQUISITI MINIMI
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Art. 6 – Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i 
requisiti minimi di prestazione energetica

Commissione entro il 30/06/2025
- Realizzazione del quadro metodologico comparativo per calcolare i livelli ottimali

Stati membri entro il 30/06/2028
- Invio della prima relazione basata sul quadro metodologico

Commissione
- Verifica dei livelli indicati dalla Commissione rispetto agli Stati membri con scarto massimo del 

15%. In caso di verifica negativa, lo Stato membro ha 2 anni di tempo per adeguare i livelli

Direttiva EPBD 4 – Metodologia di calcolo
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Modifiche agli attuali requisiti minimi

+ GWP – potenziale di riscaldamento 
globale del ciclo di vita degli edifici
+ passaporti di ristrutturazione
+ piani nazionali di ristrutturazione
+ prestazioni relative alla qualità degli 
ambienti interni

Direttiva EPBD 4 – novita’
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Sulla qualità degli ambienti interni – temperatura e umidità

Direttiva EPBD 4 – qualità degli ambienti interni
Art. 2 definizioni
66)«qualità degli ambienti interni»: il risultato di una valutazione delle condizioni 
all’interno di un edificio che influiscono sulla salute e sul benessere dei suoi 
occupanti, basata su parametri quali quelli relativi a temperatura, umidità, tasso di 
ventilazione e presenza di contaminanti. 
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mal gestitomal gestito

pensionato

con VMC

Fonte : TEP srl

Sulla qualità degli ambienti interni – temperatura e umidità
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Sulla qualità degli ambienti interni – ppm di CO2

Fonte : TEP srl

Fonte : Belimo
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I PNRB rappresentano lo strumento strategico principale per attuare la 
direttiva EPBD (nota come Direttiva Case Green). Ogni Stato membro 
dovrà elaborare un piano che descriva in modo dettagliato come 
intende:

•migliorare le prestazioni energetiche del proprio patrimonio edilizio;
•rispettare gli obiettivi stabiliti nei Piani Nazionali per l’Energia e il Clima 
(PNEC);
•contribuire alla riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di 
CO₂.

Direttiva EPBD 4 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

https://elettricomagazine.it/attualita-news/direttiva-case-green-epbd-compromesso-ue-cosa-cambia/
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Art. 3 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

Cosa deve fare il Legislatore per portare a decarbonizzare gli edifici
- Mappare 
- Stabilire tabella di marcia
- Fissare politiche di sostegno
- Norme minime
- Traguardi per il 2030, 2035, 2040 e 2050
- La prima proposta di piano degli edifici entro il 31/12/2025 deve essere 

inviata dagli Stati membri alla Commissione e il primo piano entro il 
31/12/2026

- Consultazione pubblica

Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green
Allegato II – Modello per i piano nazionale di 
ristrutturazione degli edifici

Direttiva EPBD 4 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici
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A che punto siamo?

Direttiva EPBD 4 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici

Il 2 giugno 2025 la Commissione Europea ha pubblicato una serie di linee guida per 
aiutare gli Stati nazionali a predisporre il proprio piano di ristrutturazione degli edifici entro 
le scadenze previste dalla direttiva Case Green.
Per supportare gli Stati nazionali, la Commissione ha fornito i seguenti strumenti:

-un modello di Piano Nazionale di Ristrutturazione con annotazioni e istruzioni per 
ciascuna sezione;

- un foglio di calcolo per l’analisi del patrimonio edilizio;

- indicazioni per la consultazione pubblica nazionale, obbligatoria ai fini della redazione 
del Piano.
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Direttiva EPBD 4 – Piano nazionale di ristrutturazione degli edifici
Ogni Piano Nazionale di Ristrutturazione degli edifici deve prevedere:

•una rassegna dettagliata del parco immobiliare;
•una tabella di marcia con obiettivi nazionali e indicatori di progresso;
•una valutazione delle politiche e delle misure di supporto;
•un’analisi del fabbisogno di investimenti;
•un’indicazione delle fonti di finanziamento;
•soglie specifiche per le emissioni di gas serra e il consumo energetico degli edifici;
•una traiettoria nazionale per la ristrutturazione del parco immobiliare residenziale;
•una stima affidabile del risparmio energetico atteso.
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2. 
Requisiti di prestazione 
energetica per edifici nuovi e 
ristrutturati in UE
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Nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni:
 - Dal 1 gennaio 2028 edifici pubblici
 - Dal 1 gennaio 2030 tutti gli edifici
Fino a quel momento, i nuovi edifici devono essere ad energia quasi zero.

NUOVA DIRETTIVA GREEN

Art. 1 comma 1

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050, tenendo conto delle 

condizioni locali, delle condizioni climatiche esterne, delle prescrizioni 

relative alla qualità degli ambienti interni e dell'efficacia sotto il profilo 

dei costi.
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- trasmittanze di riferimento
- correzione molto accurata 

dei ponti termici
- schermature solari degli 

elementi trasparenti

- efficienze media 
sottosistemi fino al 
generatore

- efficienza media 
generatore

Attuale definizione di NZEB
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- rispetto dei requisiti legislativi
- copertura rinnovabili 

Attuale definizione di NZEB
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Art. 11 – Edifici a emissioni zero

Il consumo totale annuo di energia primaria di un edificio a emissioni zero, nuovo o ristrutturato, 
dovrà essere coperto da:
- energia da fonti rinnovabili generata in loco
- energia da fonti rinnovabili fornita da una comunità di energia rinnovabile
- energia da sistema efficiente di teleriscaldamento o – teleraffrescamento
- energia da fonti prive di carbonio

ZEB

Direttiva EPBD 4 – Edifici ZEB
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Direttiva EPBD 4 – Direttiva Casa Green

Edificio

esistente

Edificio 

NZEB

(edificio nuovo requisiti minimi)

Edificio 

EMISSIONI ZERO

involucro

impianti

rinnovabili







☺

☺

EPH,nd

EPC,nd

EPGL,tot

emissioni 

☺ DLgs199

Non valutate

☺!
☺

EPH,nd

EPC,nd

EPGL,tot

☺

0 emissioni in loco

= 0

☺!
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Come progettiamo già oggi?

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata

Parete isolata
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Art. 7 – Edifici di nuova costruzione – altri aspetti richiamati

- qualità ottimale ambienti interni
- adattamento ai cambiamenti climatici
- sicurezza antincendio
- rischi connessi all’attività sismica
- accessibilità per persone con disabilità
- assorbimento di carbonio associati allo stoccaggio del carbonio negli o 

sugli edifici

ALTRI ASPETTI

6.Per i nuovi edifici gli Stati membri tengono conto delle questioni della qualità ottimale 
degli ambienti interni, l’adattamento ai cambiamenti climatici, la sicurezza antincendio, i 
rischi connessi all’intensa attività sismica, l’accessibilità per le persone con disabilità. Gli 
Stati membri tengono conto anche degli assorbimenti di carbonio associati allo 
stoccaggio del carbonio negli o sugli edifici.
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Gli Stati membri provvedono affinché il consumo medio di energia primaria in

kWh/(m2.a) dell'intero parco immobiliare residenziale:

a) diminuisca di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) diminuisca di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

c) entro il 2040, e successivamente ogni cinque anni, sia equivalente o inferiore al

valore determinato a livello nazionale derivato da un progressivo calo del consumo 

medio di energia primaria dal 2030 al 2050 in linea con la trasformazione del

parco immobiliare residenziale in un parco immobiliare a emissioni zero.

Gli Stati membri provvedono affinché almeno il 55 % del calo del consumo medio di

energia primaria di cui al terzo comma sia conseguito mediante la ristrutturazione del

43% degli edifici residenziali con le prestazioni peggiori.

OBIETTIVI PER IL RESIDENZIALE
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RESIDENZIALE

Il 74,1% degli immobili ricade 
nelle classi energetiche meno 
efficienti (E, F e G), mentre a solo 
l’8,1% è attribuita una classe 
superiore alla B (A1-A4). 
Il valore medio pesato 
dell’indice 
di prestazione energetica 
globale 
non rinnovabile è di 
185,4 kWh/m2 anno 

(197,7 nel 2019). 
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Un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

Riduzione del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) dell'intero 
parco immobiliare residenziale:

a) di almeno il 16 % rispetto al 2020 entro il 2030;

b) di almeno il 20-22 % rispetto al 2020 entro il 2035;

166 

kWh/m2a

154 

kWh/m2a
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Fonte ENEA-
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MA ATTENZIONE

PER IL NON RESIDENZIALE LA % E’ MOLTO 
MINORE E QUINDI ANCORA PIU’ DIFFICILE 

POTER DEFINIRE UN DATO STATISTICAMENTE 
VALIDO
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Gli Stati membri possono stabilire e pubblicare criteri per esentare singoli edifici non

residenziali dai requisiti di cui al presente paragrafo, alla luce del previsto uso futuro di

tali edifici, alla luce di grave difficoltà o in caso di valutazione sfavorevole dei costi e dei

benefici.

Qualora la ristrutturazione globale necessaria per conseguire le soglie di prestazione

energetica di cui al presente paragrafo sia oggetto di una valutazione sfavorevole dei

costi e dei benefici per un determinato edificio non residenziale, gli Stati membri esigono che, 

per tale edificio non residenziale, siano attuate almeno le singole misure di ristrutturazione con 

una valutazione favorevole dei costi e dei benefici.

Per il parco edilizio non residenziale dovrà essere ristrutturato:
- il 16% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2030 
-  il 26% degli edifici con le peggiori prestazioni entro il 2033

OBIETTIVI PER IL NON RESIDENZIALE
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8.2. Analisi degli APE non residenziali 

321,7 kWh/m2 anno 
   300,8 kWh/m2 anno 
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Art. 9 – Edifici non residenziali – norme minime di prest. ener. 
per edifici non residenziali e traiettorie per la ristrutturazione progressiva 

del parco immobiliare residenziale

Oggi Entro il 2030 Entro il 2033

Interventi di efficienza energetica su edifici non 
residenziali

Entro … il 2050

Z
E

B

Direttiva EPBD 4 – obiettivi non residenziali
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L’analisi energetica di un edificio

Livello 
temperatura 
di progetto

EDIFICIO

Dispersioni 
per 
ventilazione

Dispersioni 
per 
trasmissione

Apporti solari

Apporti interni

L’impianto serve solo per 
mantenere il livello del 
liquido compensando le 
perdite
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Sensibilità sul peso dei contributi

Qtr
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ABITAZIONE ESISTENTE 
NON ISOLATA
FINO ANNI ’80

UM = 1,25 

ABITAZIONE 
UN PO’ ISOLATA 

‘90-2015

UM = 0,71 

ABITAZIONE 
ISOLATA
DAL 2015

UM = 0,28

11.500 kWh 6.000 kWh 1.500 kWh 

L’ENERGIA FORNITA DALL’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO

L’energia piu’ GREEN è quella risparmiata
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L’Italia condivide pienamente l’orientamento comunitario 
teso a rafforzare l’impegno per la decarbonizzazione dei 
sistemi energetici ed economici europei, e a portare l’Europa 
ad essere la prima area regionale ad avere una dimensione 
sociale, economica e produttiva totalmente ad emissioni 
nette nulle, anche al fine di ottenere una leadership in tale 
settore in ambito internazionale e quindi ad essere una guida 
delle altre economie mondiali.

In questo percorso di transizione, che impone una decisa 
accelerazione rispetto a quanto fatto fino ad oggi, occorrerà 
anche tenere in attenta considerazione i vari aspetti di 
sostenibilità economica e sociale, nonché di compatibilità 
con altri obiettivi di tutela ambientale.

Si tratta quindi di sviluppare le misure descritte nel presente 
Piano in termini programmatici, declinandole in strumenti 
operativi che migliorino insieme sicurezza energetica, tutela 
dell’ambiente e accessibilità dei costi dell’energia, 
contribuendo agli obiettivi europei in materia di energia e
ambiente.

PNIEC
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In particolare, gli strumenti dedicati alla promozione dell’efficienza energetica in vigore e monitorati 
ai fini del conseguimento del target di risparmio di cui all’articolo 8 della EED III (ex articolo 7 della 
direttiva EED II) sono i seguenti: 
‐ lo schema d’obbligo dei Certificati Bianchi; 
‐ le detrazioni fiscali per gli interventi di efficienza energetica e il recupero del patrimonio edilizio 
esistente; 
‐ il Conto Termico; 
‐ il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica (FNEE); 
‐ il Piano Transizione 4.0 e 5.0 (ex Piano Impresa 4.0); 
‐ il Programma per la Riqualificazione Energetica degli edifici della Pubblica Amministrazione 
Centrale (PREPAC); 
‐ il Piano nazionale di Informazione e Formazione per l’efficienza energetica (PIF);
 ‐ il Fondo Kyoto; 
‐ alcune misure PNRR; 
‐ le politiche di coesione; 
‐ l’obiettivo di risparmio energetico per la pubblica amministrazione; 
‐ l’applicazione dei requisiti minimi di prestazione energetica in ambito edilizio e gestione degli 
impianti termici; 
‐ un pacchetto di misure per la mobilità sostenibile.
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Linee evolutive previste 
Al fine di rispondere agli sfidanti obiettivi per il settore residenziale al 2030 e al 2050 
previsti dalle nuove direttive EED e EPBD (c.d. Case green) e dal presente Piano, si 
prevede l’attuazione di una riforma generale delle detrazioni, che affronti con un 
approccio integrato ed efficiente le opere di riqualificazione degli edifici residenziali 
esistenti e superi l’attuale frammentazione delle varie detrazioni ad oggi attive.

La riforma del quadro normativo, pertanto, riguarderà congiuntamente tutti gli aspetti 
citati, prevedendo una modulazione dei benefici in funzione delle performance generali 
raggiunte dall’edificio, da ottenere attraverso interventi con vari livelli di priorità. La 
riforma dovrà avere una durata almeno decennale per rispondere agli sfidanti obiettivi 
previsti per il settore residenziale. In particolare, essa dovrà: 

PNIEC – Detrazioni fiscali
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‐ essere indirizzata prevalentemente alle unità immobiliari soggette all’obbligo della 
direttiva 1275/2024 cosiddetta Case green (prime case, unità immobiliari con classe 
energetica bassa, situazioni di povertà energetica, etc.); 
‐ garantire benefici distribuiti in un massimo di 10 anni; 
‐ ammettere interventi sia singoli, sia di riqualificazione energetica profonda 
(combinazione di più interventi);
‐ garantire i benefici ridotti per gli interventi singoli e, per gli interventi di riqualificazione 
energetica profonda, benefici crescenti in funzione della performance energetica 
raggiunta, tenendo anche conto delle performance sismiche per le aree ad alto rischio. 
Gli interventi energetici saranno “trainanti” rispetto a tutti gli altri interventi; 
‐ garantire costi massimi specifici omnicomprensivi sia per singoli interventi, sia per 
interventi di riqualificazione energetica profonda, di semplice verifica e univoci per 
l’intero territorio nazionale; 
‐ essere affiancata da strumenti finanziari di supporto, ad esempio finanziamenti a tasso 
agevolato, anche a copertura totale dei costi di investimento, con condizioni di favore 
per le persone in condizioni di povertà energetica. In tale ambito, sono in previsione 
anche l’individuazione di sinergie con la riforma del Fondo nazionale efficienza 
energetica.
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PNIEC – Sintesi

Nella figura seguente si riporta un 
quadro di sintesi degli obiettivi di 
risparmio cumulati assegnati ai 
meccanismi proposti. A fronte di 
un obiettivo minimo di risparmio 
di energia finale ai sensi 
dell’articolo 8 EED pari a 73,4 Mtep, 
stime preliminari dell’impatto dei 
meccanismi proposti conducono 
a un risparmio cumulato 
sufficiente al conseguimento 
dell’obbligo.
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SCADENZE EPBD 4

un parco immobiliare a emissioni zero entro il 2050

31 dicembre 2025 - prima proposta di piano di ristrutturazione degli edifici 
1º gennaio 2025 – stop agli incentivi finanziari per l'installazione di caldaie a combustibili fossili

29 maggio 2026 - Nuovo attestato di prestazione energetica 

1º gennaio 2027 - introduzione di valori limite del GWP totale 
1º gennaio 2028 – tutti i nuovi edifici pubblici dovranno essere a zero emissioni
 - GWP nell’APE per gli edifici di nuova costruzione con Su > 1000 m2

1º gennaio 2030 - tutti i nuovi edifici dovranno essere a zero emissioni
 - riduzione del 16% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 

dell'intero parco immobiliare residenziale
 - ristrutturazione del 16% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
 - GWP nell’APE per tutti gli edifici di nuova costruzione

31 dicembre 2026 - primo piano di ristrutturazione degli edifici 

30 giugno 2028 - Invio della prima relazione di Calcolo dei livelli ottimali in funzione dei costi per i requisiti minimi 
di prestazione energetica

 

1º gennaio 2035 - riduzione del 20-22% rispetto al 2020 del consumo medio di energia primaria in kWh/(m2.a) 
 dell'intero parco immobiliare residenziale.

1° gennaio 2033 - ristrutturazione del 26% degli edifici non residenziali con le prestazioni peggiori
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Grazie per l’attenzione

Diritti d’autore: la presentazione è proprietà intellettuale dell’autore e/o della società da esso 
rappresentata. Nessuna parte può essere riprodotta senza l’autorizzazione dell’autore.
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